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«RSSOCIAZIONI 


Esco tutti i giorni eccettuata 
la Domenica, 

Associazioni per l’Italia 1,32 
all’ anno, | semestre 6 trimestre 
in proporzione per gli Stati e. 


stori da aggiungersi le spese po- 


stali. \ 
‘Un numero ‘separato cent, 10 
arretrato cent, 20. 

L’ Ufficio del giornale in Via 
Savorgnana, casa Tellini. 


eo inendecctie 


| consigli bonovoli, 


De Pretis ha ragione di vantarsi 
di ;aver sondotto le «cose del nostro 
paese con tanta ‘sapienza da ‘avere 
amiche=tutte-le-potenze -del mondo ! 

È ben vero, che ognuna di esse fa 
a modo suo dove le torna e che tutte 
fauno a. piglia piglia in Oriente ed 
attorno «al ‘Mediterraneo, non soltanto 
senza lasciar cadere'una bricciola per 
la sesta grande potenza,ma senza nem» 
meno curarsi della più piccola obje- 
gioneche questa potesse fare. In com- 
penso' però «ci vengono da tutte le 
parti déi' benevoli consigli. 

Certe cose ce le dicono alquanto 
sgarbatamente, ‘se vogliamo, ma a 
bene, ‘tanto ‘che dovrebbero 
accontentarsene anche i progressisti 
di Tricesimo, che trovano buono il 
metodo .seguito dai Ministeri del;loro 
ciore:(Vedi i discorsi a stampa degli 
oratorti' di quel convegno elettorale). 
I gio Jali: francesi ci hanno sempre 
consigliato a vivere in buone colla 
grande::Nation, a. subirci gli schiaffi 
di Tunisi, ad accettare la massima 
che il'Mediterraneo debba essere un 
ligò ‘francese, a sostenerli, magari, 
nelle ..loro pretese egiziane contro 
l'inghilterra. In compenso ci offrono 
i. formare. con noi e colla Spagna 
ls.Lega latina, aggirandosi noi delle 
due penisole come satelliti intorno 
al..sole, «di | Francia, od anzi della 
bblicà «francese, fors’ anco fa- 
. una-ad'immagine della loro, 
pi, della Cisalpina, o del 
turpe mercato, di Campoformido. Al- 
lora: essi, i nostrincari latini di puro 
Sangue, potranno ‘tentare la loro ri- 
vincita e ripigliarsi 1’ Alsazia e la 
|. ‘Lorena, ingojarsi il Belgio e l'Olanda 
6 far star a dovere anche la perfida 
‘Albione. Mandiamo intanto un am- 
basciatore «a ricevere .gli ordini a 
‘ ‘Patigi, ma: che non sià il Nigra, che 
‘pensava ‘troppo all'Italia. 
| 0:ghe.1, ci dicono i fieri e ricchi i- 
solari: del Nord. Perchè non metteste | 
le vostre legioni .al servizio dell’ In- 
ghilterra, in. Egitto ? Noi vi avremmo 
pagato. le.spese. Sappiamo..bene, che 
Siete. pitocchi e con tutto questo vo- 
le. spendere i danari, che dovete 
prendere «ad imprestito da noi, per 
&cerescere!le ‘vostre forze di terra. 
di mare. Queste ultime lasciatele stare, 
che, già non, fareste mai tanto da po- 
tere, anche unendovi alla Francia, e- 
quilibrare il nestro ‘naviglio che do- 
ilina tutti i- mari. I soldati .potete 
arruoratli; ma se-non venite con noi, 
don fantasticate di nuovi acquisti: Vi 
abbiamo ammesso nel Congiglio delle 
grandi potenze ; ma «ricordatevi,-che;: 
Siete. piccini:'O.seguiteci, o state zitti. 
Se'qualehe -soldo vi avvanza adope- 
ratelo & rendere sempre, più piacevole! 
il viaggio ed,.il soggiorno in.lialia 
dei:,nostri lordi. Anche contro. la. 
‘Russia; che aspira a  contrastarci.it 
dominio:‘dell’Asia noi possiamo ado- 
Derarvi un’altra volta. Voi dovete 
essere ipa. Svizzera del mare ed aju- 
farci. ‘ola Russia, colla quale 
Potremdo ‘poi ‘anche venire. a patti. 

La''Russia ? "Ad 'essa farebbe com- : 
cdo’chela’ si-ajutasso nèl'suo scopo , 
» diestendere il sto.:dominio in Oriente 

8.sopratutto; di upire,a sè, gli,Slavi e 
A gli Ortodossi;:marsà:chée?l’ Italia: non © 
u:questa:via,.“Però un 



































































































































torii tra loro, sono i Tedeschi e gli 
Austriaci, ai quali sta molto bene di 
avere posto l’Italia di fronte alla Fran. 
cia, e sotto ad un certo aspetto an- 
che all'Inghilterra ; ma poi un giorno 
ci vorrebbero fatti ad immagine loro, 
un altro ci vorrebbero loro alleati, 
ma per servire ai loro scopi, 0 ci mo- 
strano che non contiamo per nulla, 
perchè non sapremmo nemmeno di- 
fenderci, o ci irritano contro i loro 
avversari per comprometterci con 
essi, ed abbandonarci soli nella lotta, 
o ci ammoniscono anche di non ar- 
marci, perchè ci vorrebbero alleati 
deboli e suplichevoli, non già forti 
tanto da poterci mettere anche noi 
le nostre condizioni. A raccogliere 
tuttii consigli che ci vengono di là 
e le ammotizioni anche, ce ne vor- 
rebbe! 

Oh! se avessimo davvero degli uo» 
mini serii alla testa del Governo, 
senza fare i :gradassi con nessuno 
potremmo ben ripagare di buoni con- 
sigli anche noi i nostri amici, Po- 
tremmo dire agliuni di fare la guerra 
ai nikilisti colla libertà, agli altri di 
mettere d’accordo le nazionalità del- 
l'Impero, invece di dare la colpa a 
noi, che non lo siano, ad altri di ba- 
dare .;a° suoi oltremontani ed ai con- 
fini già troppo larghi che ha voluto 
darsi a spese altrui, obbligandoci tutti 
a tenerci soprammodo armati, ad 
altri che metta a segno i suoi co- 
munisti, legittimisti, imperialisti, ad 
altri infine, che curi meglio la sua 
piaga dell’Irlanda. 

Ma un consiglio vorremmo dare 
piuttosto ‘all'Italia; ed'è di racco- 
gliersi in.sò stessa,. di non fare bra- 
vazzate di messuna sorte .e di non 
commettere imprudenze, di agguer- 
rirsi nel silenzio, di lavorare a mi- 
gliorare le sue condizioni economiche 
èd a guarirsi dai mali ereditarii, di 
mettere d'accordo le persone oneste, 
intelligenti e buone patriotte, e di 
fare la guerra agli affaristi, ai distur- 
batnri d’ogni sorte, a tutti quelli che 
vogliono speculare sui mali della 
patria. 

Noi diremmo a tutti, che non basta 
l’unità politica, ma che ci vuole l’u- 
nificazione degl’interessi, la moralità 
individuale e dei partiti politici, l’arte 
di edificare opposta a quella del de- 
molire, la franca sincerità posta nel 
luogo degli arzigogoli dei troppo furbi, 
che con le loro canzonature in tutto e 
per tutti finiscono col corrompere 
non solo le istituzioni, ma -il carat- 
tere nazionale. È proprio il tempo di 
cantare un'altra volta in coro quel 
sursum corda, che da troppi adesso 
è «dimenticato, prima ancora di essere 
avviati. a quella vera mia, che è il 
nazionale rinnovamento. 
—_——= 


UN NUOYO GIORNALE 


Veramente dei muovi giornali no 
sono sorti da ultimo parecchi in ogni 
regione d’Italia; ma notiamo la pros- 
sima apparizione di un' nuovo gior- 
nale'a ‘Roma per il titolo che porta: 
Il Raccoglimento. Che l’Italia abbia 
bisogno di raccogliersi adesso, di met- 
tera da parte il passato perchè se ne 
oecupi la storia, di lavorare assidua- 
mente per migliorare le condizioni 
del'paese, nessuno potrebbe dubitarne. 
Se è'vero «che ‘essa tenda ad unire 
nel medesimo scopo tutti i liberali 
monarchici che concordano nelle idee, 
nulla di meglio. Sarebbe molto bene, 
se sî formasse un giornale, che rap- 
presentasse tuita-l’Italia e si tenesse 





indipendente anche dai partiti parla- 


mentari. Ma chi: lo’ farà? 

———T ——— 
Alberto Mario, sua moglie e Bovio 

non vogliono conforidere sè stessi con 
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quelli che li ajutano a riuscire eletti 
dalle urne. Pare però, che i Crispi- 
niani vogliano dare ad ogni costo i 
loro voti ai radicali, a patto di averne 
un ricambio, dando così ad essi un 
valore che non hanno. Che radicali 
e clericali vadano pure alla Camera, 
se c'é un .partito che ve li manda; 
ma che abbiano da mandarveli i co- 
stituzionali e liberali nazionali non 
par vero. È questo il colmo degli as- 
surdi. Si dà per pretesto, che alla 
Camera, prestando giuramento alla 
Monarchia ed allo Statuto, sono ob- 
bligati dal loro sentimento d’onore 
ad essere fedeli alla loro promessa. 
Ma il fatto è appunto il contrario: 
chè costoro, malgrado il giuramento, 
e malgrado che pretendano di essere 
uomini d’ onore, cospirano aperta- 
mente ed alla luce del sole tutti i 
giorm contro la Monarchia e lo Sta- 
tuto, 6 non si curano nemmeno di 
dissimulare i loro intendimenti sov- 
versivi, sicuri come sono che De Pre- 
tis, il quale promette nuove leggi 
contro di loro, non eseguirà mai 
quelle che esistono. Essi sanno di esser 
pochi, e che se si numerassero da sè 
col voto dei loro partigiani farebbero 
una ridicola figura; ma approfittano 
del sussidio dei loro alleati e così 
mostrano di contare per qualcosa di 
più. Il loro calcolo è, in senso inverso, 
quello stesso degli astensionisti cle- 
ricali. Questi, che contano sugli stra- 
nieri nemici dell’Italia vogliono far 
parere a questi, che tutti quelli che 
si astengono dalle elezioni sono tem- 
poralisti ; ed i. nemici delle istituzioni 
consecrate dal plebiscito vogliono far 
credere coi chiassi che fanno e coi 
voti che ottengono dai loro alleati, 
che i placidi tramonti della Monar- 
chia sono yicini. 

Del resto questi assurdi scimmiotti 
del radicalismo: francese, che sperano 
dî gettare l’Italia Îìel disordine e 
nella guerra civile colle loro straniere 
importazioni, se ne accorgerebbero 
quando volessero tentare qualche 
moto insurrezionale. Le pietre si le- 
verebbero da sè sole dal terreno per 
ischiacciarli. Se, unendosi tutti in una 
sola; città tentassero una sommossa, 
tutte le altre protesterebbero contro 
di loro. L'Italia, la Nazione delle 
cento città, come la si. chiama, ha il 
vantaggio di non essere concentrata 
in una città, come la: Francia a Pa- 
rigi. E Mario, che vorrebbe decom- 
porre ila nostra unità nazionale per 
il suo fantastico federalismo , do- 
vrebbe saperlo, se qualcosa capisse 
di quella realtà che sta fuori dalla 
sua fantasia malata per eccesso d’im. 
potente ambizione personale, come 
quella del Bovio e di altri siffaiti. 
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Secondo un giornale democratico, 
a Bologna, mentre il Lugli, il Pigoz- 
zi, il Bignami non vollero , accettare 
l’alleanza coi democratici, il Bacca- 
rini fece di tutto per-indurli ad en- 
trare in questa lega Ch ice i 
De Pretis dopo il : 
Stradella ? 








Il'trattafo Brazza=Makoko. 


Ecco il testo del. irattato. concluso 
dal viaggiatore italiano; al servizio di 
Francia Savorgnan di Brazzà col prin- 
cipale sovrano del Congo nell'Africa 
occidentale presso l’equatore : È 

Stipulazione fra il.cape Ngabémé in 
nome di Makoko, sovrano dei Baliki 
del Congo, ed il signor di Brazzà 
insegna di vascello »in.;nome della 
Fraucia.sAtto di presa di possesso 
di territorio. ceduto ed:adesione data 
alla occupazione di esso dai capi feu- 
dali di Makoko che+l’occupano: 

Il nome della Francia e in virtù 
dei :diritti «conferitimi il 10 -settem- 
bre 1880 dal re di .:Makoko,ho, addì 
3 ottobre -1880, preso. possesso: dai 
.territorio ‘che si stende:fra:i fiumi Djne 
ed Impila. In segno :di: questa presa 
:di possesso, ho piantato la.bandiera 
ifrancese ad:Okila al:cospetto di Ntaba, 
.Scianhe-Ngahealag, Ngaheaiah, Ngae- 
ko-Ngahealah, Ngaeko, Junca-Nula 
principali vassalli «di Makoko, e di 
‘Ngabémé rappresentanti officiali di 
ilui. Ho «consegnato .a ..ciascuno dei 
«capi-che: occupano questa parte :di 








territorio una bandiera francese per- 
chè la inalberino. nei loro villaggi, 
Deiti capi s’inclinano davanti all’an- 
terità di Makoko e col loro segno 
apposto in calce aderiscono alla ces- 
sione del territorio. Il ‘sergente Ma- 
lamine con due marinai rimase a 
custodia della bandiera ed è nominato 
governatore provvisoriamente capo 
della stazione francese di Neonna. 

« Fatto a Neonna negli Stati di Makoko 

il 3 ottobre 1880. » 

È questo il trattato contro il quale 
tira attualmente a palle infuocate 
Stanley da Bruxelles. Si sa che questo 
celebre viaggiatore americano nel suo 
ultimo viaggio in Africa a conto del 
Belgio arrivò, dopo Brazzà, a Stanley. 
Pool, là dove il Congo cessa di es- 
sere navigabile e si trovò la via 
chiusa da quel trattato; il'quale ora 
verrà sottoposto alla Camera francese 
per la ratifica. 

Pare che l’Inghilterra ‘voglia gio- 


varsi a’ suoi fini di questo stato di 


cose; È 

< L’attività francese, scrive la Pal 
Mall Gazette, compressa in Egitto, 
si sfoga a Tunisi, al Congo ed a Ma- 
dagascar. La Francia desidera stabi- 
lire la sua preponderanza in tre punti 
dell’Africa ad un tempo. Ne pren- 
diamo nota senza protestare: in que- 
sio fatto troveremo un utile prece- 
dente per lo scioglimento della qui- 
stione d’Egitto, » 


——_——_____ ss 


A PROPOSITO DELLE INONDAZIONI. 
Considerazioni generali 
d’un elettore dei giornali del Veneto (1) 


lo comprendo benissimo, che il parlare 
dei vantaggi che pur. emergono dalle sven- 
ture con delle considerazioni vaghe e ge- 
nerali, ‘è un'idea prematura ed azzardala; 
ineotre vi sono ancora migliaia di vite che 
mendicano un pane, che elemosinano un 
cencio e che chiedono un tetto; ‘ mentre 
la causa motrice di tanta jattora pon è 
peranco cessata, chè it cielo pur troppo 


si mostra ancora cruccìoso ; mentre i guai - 


deì poveri inobdati dalle acque devasta- 
trici continuano a suonar forti «e commo- 
vanti dovanque, e trovan eco pietoso nel- 
l’animo d’ogai ceto di cittadini ;- mentre 
infine tanti sospiri erompono dal cuore di 
tutti, chè tutti più o meno, e in un modo 
o nell’altro, ne sono colpiti. So anche pur 
troppo; che questo scritto ini procurerà la 
indifferenza di alcuni, la compassione di 
aliri, e forse la maledizione di molti, ma 
non ger questo io rinuncio al pensiero di 
pubb:icarlo, fiducioso ch’esso possa tornare 
di qualche utilità pratica presente e avve- 
tire, richiamando alla memoria certi argo» 
meniì d’ un ibteresse vitale. 

Immensi sono i danni che ci hanno cau- 
sato le inondazioni, nessuno lo nega. Campi 
ubertosi, con. ricche messi pressochè ma- 
ture, si sono resi pulride pozzanghere, 
che per lungo tempo resteranno infrutinose; 
ponti, strade ed alire opere pubbliche d’un 
tratto demolite .e:annientate, oltre al danno 
direuto del loro costo, hanno pure arre- 
stata la propria produttività per parecchio 
tempo, cagionando un danno anche forse 
maggiore; tante abitazioni crollate, late 
masserizie disperse, tanta grazia di Dio 
perduta, hanno lasciato su di una strada, 
anzi su di uo argine malsicuro, delle in- 
tere famiglie; lutti i prodotti terrestri 
dell'Alta Italia, o quasi del Regno, hanno 
infine sofferto in mille modi. Questi tutti 
sono danni incalcolabili, che subito non 
sì possono facilmente riparare, e che ad 
ogoi modo, formeranno epoca negli annali 
delle pubbliche calamità. 

Ma se noi cì facciamo ad investigara 
pacatamebie .il pro è contro delle conse-. 
guenze,.non dico che sia il caso di dire 


che .« non iutti i mali vengono per nuo-* 


cere » ma si comprenderà di leggieri, che 
sotto l'aspetto materiale i mali di tante 
d.sgrazie, presi in.ciscala generale, non 





(1) Abbiamo ricevuto. questo articolo, é | 


sebbene. sulla. prima parte di esso ci sia 
cha dite, soprattutto perchè, volendo 
occupare, le braccia inoperose s’avevano 
molte; cosè utili prima-di giovarsi delle 
rese aepessarie dalla disgrazia presente, 
lo stampiamo, anche se l’autore non; ti 
ha detto nemmeno in un orecchio chi 
egli sia. Noi siamo larghi in, fatto.di 
opinioni, . anch integendo: le nostre 
quando, ci sembra. di aver ragione. 
Sn Redaz. 















* Irovava nell’ inazione. 





.il Governo frattanto pensi seriamente sul 


© ‘An una radupanza. elettorale convocata 


‘ fasa .6 tumultugsa, ; essendi a n 
“tazione per. fissare ‘una. candidatura, di 
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INSERZIONI 


laserzioni nella terza pagina 
cent, 25 per linea. Annunzi in 
quarta pagina cent. 15. per ogni 
linea o. spazio di linea, vie 

Lettere noe affrancate non si 
ricevono nè si restituiscono ma- 
noscritti, . 

Il giornale si vende all’ Edi. 
cola e-dal Tabaccajo in Piazza 
V.E., e dal librajo A. France. 
sconi in Piazza Garibaldi, 





hanno tutta l’estensione della loro parvenza, 
e che dal lato sociale essi furono potenti © 
fattori di sommo nome. Mi spiego: 

1. La ricostruzione delle opero stabili, 
state demolite, richiede dello somme in- x 
genti è vero,-ma per essa noi non andianio, 
a reciutare operai e materiali fuori Regno, 
e impieghiamo invece le molte braccia 
State finora inoperose, sicchè il devarò 
necessario si riversa «nella stessa nazione 
che lo spende, e tutto il guaio si riduce.a. 
una maggiore attività di lavoro, Se. forse." 
non è un bene l'essere così costretti a dar 
a mangiare a lanta geate “che prima si «. * 






Fo quanto poi ai prodotti terrestri Dn x 
possiamo osservare, che siccome i. mali ” 
causati dalle inondazioni non si estendòno:' < 
alla sola Italia, così rimane come 'pe 
passato l'equilibrio fra le importazioni 
le esportazioni, e anche qui la questione’ >. - 
sì riduce ad una maggiore:'attività di * 
lavoro. Gia 

Gli stessi danni che erivarono dalle.” 
interruzioni di tante industrie e tanti la- 
vori sono piuttosto apparenti ‘che reali, + 
giacchè è naturale che, per gran:'parte, il’ 
commercio inceppato in ua luogo si.è pro». 
curato altrove noo sfogo, dando a° vivere 
ad altre persone che neanche prima il 
sognavano, e pel rimanente’ potendosi *ri- 
petero quanto si è detto' più sopra. : a 

Mi si dirà che resteranno pur sempre. -; 
iareparabili i mali de’ vari. cittadini’ che 
furono danneggiati, Sì .è vero, uno spo= 
stamento economico di tante e tante. fa- 
miglie non lo sf può negare del’ tutto; 
quapiunque l’obolo del pubblico sia quanto 
più generoso per recarvi un sollievo ; ma 
pur questo spostamento, vltre di:‘evitrare 
anch’esso nelle suaccennate considerazioni, — 
non fa che togliere'ad uno per .dare'‘a 
un altro, e ridestare în tutti: un nuovo 
impulso di vita. 7 

Insomma io dico, che a stringere e sti 
gere, tutti i mali causati dalle receati inon- 
dazioni si possono in seguito ' riparare 
con una maggiore e. più .. provvidenziale 
attività di lavoro, e non cagionerinno altro 
che un semplice spostamento di mezzi & 
di averi fra questi e quelli ‘spostamento 
che di tanto in tanto d’altronde è neces»: 
sario. Glass 
2. Si è appunto nei disagi della vita e 
nello lotta incessante dell’uomo contro . 
gli elementi, che si aguzza ?’ ingegno, si. 
sviluppa l’intelligebza e si trovano nuovi — 
mezzi d'uscita; dimodochè P industria, ie. 
scienze e le arti ne guadagnano a millé 
doppi. La storia di tutti ì tempi, di tuîte . 
le nazioni e di tutti i luoghi ne è fedelè 
testimonio. In disgrazie generali di siffatta 
natura e Governo e cittadini vi devono 
seriamente pensare: quello a provvedere . 
con mezzi preventivi, diversivi o di riparo, 
acciocchè esse accadano il meno che sia” 
possibile; ‘6 questi a prestar l’opera loro 
nei progetti che verranno allo scopo divi- 
sati. Voglia îl cielo che lè disposizioni: 
che saranno date in proposito ci acquistino» 
le benedizioni almeno de’ nostri figli ‘e 
nepoti. Non entro în maggiori particolari | 
su questo argomento; ho accennato e ..< 
basta, pensi chi deve. è 

3. Anche dal lato morale, le pubbliche... 
calamità sono di grande importanza. Esse 
ritemprano le virtù cittadine, fanno tacere, 
lo spirito di partito e di campanile, asso» >. 
piscono la questione del mio e'del tuo, , 
luteneriscono i cuori più duri, nobilitano. ’ ‘ 
la digaltà umana, e uguagliando povero-a,.. 
ricco, plebso e patrizio, affratellano igli .. .. 
abitanti. ' ida 

Dunque sta il fatto, che anche dalle. : 
grandi disavventure. emergono dei beni | 
d’utilità generale ;. e dì fatti. noi. vediamo 
che si è precisamente nei periodi di tempo 
che susseguono a gravi disgrazie, che tutto © 
l’ umano progresso si ‘avvantaggia, .e' la 
Nazione rimane poi, materialuiente ‘e mo. | 
ralmente, meglio costituita... Ì 
finito; ned ‘altro mi resta che far voti: 
acciocchè il pubblico continui nella sua 
larga elemosina a pro ‘dei danneggiati, è 














































da farsi pel presente e per l'avvenire. 
Udine,,9 ottobre 1882. . na 
R. C.C. 


NOTIZIE ITALIANE 













da:-Ricciotti Garibà) 


478 schede 375 portavano . il nome di 
Cogcapisiler il suo antagonista a processato 


i giornali @ carcerato 


I Colle Margherita c. 50, Clocchiatti Luigi 
cambiate col Tognetti 


8 Guglielmo }. 1, Laveroni Pietro c. 40, 
Minisini Domenico o. 20, Canciani G. B. 
e. 20, Morassi Margherita c. 20, Marussig 
Teronima e. 20, Marchiol Teresa |, 1.50, 
Fracasso Felicita c. 33, Da Luca Giuseppe 
I. 1, Marcon Pietro c. 80, Comuzzi Gin 
seppe |, 5, Saccavini Lucia I. 1, Liberale 
Franceschini |. 1, Cattarossi Maria c. 50, 
Cremese Giuditta c. 10, Mauro Lvigia c. 
5, Dalia Anna c. 15, Cremese Bertolina 
c- 10, Rojatti Angelo I. 1, D’Ambrogio 
Anna ], 1, Zilli Teresa e. 40, Malinis 
Maria c. 40, Stipano Adelaide c. 50, Ba- 
sigh Regina c. 50, Cremese Giacomo |. 1, 
Cremese Giuseppe |. 1, Colavitti Anna 1 
1, Colavitti Giuseppe |. 1, Moro Marietta 
c. 50, Perlott Elvira c. 50, Faganelli Gio- 
vanna c. 50, Zonchero Adele c. 50, Lucia 
Cremesa c. 50, Berini Antonio c. 40, Co- 
lussi Caterina c. 20, Devetac Giuseppe |. 
1, Poletto Antonio c. 20, Bidossi Fran- 
cesco 6. 25, Zanessi Angelo c. 50, Cimaz 
» Caterina c. 20, Franzolini Vincenzo |, 5, 
Ferraris Giuseppina c, 50, N. N. c. 25, — 
Totale ì. 71.95. 


paura | 
î lo revolverate 
e 


« questì fatti qualcosa che 


Leggesi nell’Zndipendente 
‘dopo una detenzione di circa 
ò:rimessi in libertà; avendo 
tato desistito dall'accusa 
x; i signori Enrico Vene» 
i Rocco, Giuseppe Spazzali, 
n.0 Michele Grago, dei quali, 
mo annunciato l’ arresto 


Austria. 
di Trieste chi 
































































































Corr. della Sera ha 


ubblica un nuovo articolo 
’.Ivalia.. Dopo aver parlato 
ì' cose risultante dalle vittorie 
0, quel giornale soggiunge: 
‘endiamo le impazienze del. 
empre lamentandosi della 
va incerca di avventare 
porta botte e ammaccature 
del Ministero riconducono î 
iti a una nozione più e- 
ealtà; per altro anch’ essi 
onansi:.a intemperanze. Il Diritto 
) puerilmente alla Francia di 
iguardo per l’Italia, » 
scortese e sprezzante 
sorive : 
l‘come siamo sulle inten- 
ia, dell’ Austria ‘6 
“ Girca l’ abolizione delle 
«Tunisi, poco ci spaventa 
hi Ò farci |’ Italia, » 
parigino del Petiz Lyon-. 
avuto un colloquio 
fale ' Cialdini; qui di passaggio. 
1 lo suo successore in 
il generale avrebbe, 


Offerte raccolte dal « Gior= 
male. di Udine »: 

Roi Daniele di Udine L 5- 
Somme precedenti » 286.12 


Totale }. 291.12 


Per i danneggiati dalle ie 
mondazioni. 1 lista delle offerte 
raccolte dalla Commissione nomivata dalla 
Giuota Municipale di Fagagna e depositate 
presso la Segreteria Municipale di Udine: 

Dal Comune per delibera Consigliare |, 
100, Asquini co. Daniele e fam. |. 100, 
Onesti nob. Giovanni Pietro 1, 100, Ce- 
cotti Daniele 1. 3, Pittiani Francesco |. 1.50, 
De Cecco dott. Leonardo 1. 5, Cinello 
- Giovanni 1. 1,50, Missana Antonio c. 20, 
Pagnuiti Pietro |. 2, Formentiai Pietro 
I. 4, Augelo Angeli }. 5, Longhino Pietro 
I. 1, Biancuzzi Francesco c. 50, Giorgio 
Pico I. 10, Grosso fratelli }. 8, De Colle 
© Federico I. 1, Pagnutti Paolino I. 2, don 
Giacomo Zozzoli parroco I. 2, Gasparotto 
Catterina I. 1, Pecile Antonia ved. Onesti 
I. 5, Burello Paolo c. 50, Peres Paolo c. 
40, Coletti G. B. c. 20, Burelli Domenico 
Ì. 2, Furlano Pietro c. 21, Sabotto Luigi 
I, 1, Danieli dott. Filotimo I. 11,50, 6. 
B.. Marcozzi I. 1.50, Peres Santo ). 1, 
Missana Bernardino c. 80, Missana Eli- 
betta 1. 1, Valascecli Francesco |, 5, Ven- 
turini dott. Francesco 1. 5, Genero dott. 
Antonio |, 2, Politti Pietro c. 40, Vanni 
degli Onesti Giuseppe ì. 2, Paciani doit, 
Luigi 1. 5,. Burelli Angelo 1, 5, Monaco 
Pietto I, 2, Berluzzi Giovanni 1. 3, Civello 
Valentino 1. 3, Chiarvesio Andrea c. 20, 
Civallo Domenica c. 20, Bruno Margherita 
e. 40, Lizzi Giovanni c. 50, Miani Giu. 
seppe |. 1, Birarda Luigi c. 50, Bertuzzi 
Antoplo c..20, Clarotti Pietro c. 10, Gio- 
vanni Schiffo c. 80, Cecone Marzio ], 1, 
Cecone Luigi c. 50, Malisano Costantino 
I. 1, Peres Giacomo e. 18, Nigris Luigi 
dl. 15, Grattoni Pietro 1, 2, Rosso Francesco 
o. 30, Pecile Bonifacio c. 30, D'Orlando 
fratelli 1. 2, Sabbadini Francesco c. 80, 
«Coletti Giovanni c. 20. — Totale 1. 426,34. 
:-‘In' seguito da “questo: Comuna è spera- 
bile di poier:.mandare..fra. breve un’altra 
lista. ‘in. aggiunta’ alla presente; e tosto 
fatto ‘che sia il raccolto del granoturco, è 
Dresumibile ottenere in complesso un’of- 
ferta di circa sessanta ettolitri, 


Al Foglio Periodico della R. 
Prefettura (N. 87) contiene: 
(Continuazione e fine) 
._.8. Avviso pel migliormento del vente- 
sitno. Il Sindaco di Rigolato avvisa che 
‘nel giorno due ottobre corrente si terrà 
asta per.la vendita di 2126 piante  resi- 
nose. martellate nei boschi Coronis e Talm 
‘ Rigolato: io-quattro lotti... 
7. Il Municipio di ‘Clauzetto avvisa chie 
resta aperto fino il 30 novembre p. v., il 
concorso al posto di Medico-Chirurgo 
' coll’annug*stipendio d' italiane lire duemila 
centoquaranta, È 
7. Bando. L° eredità di Tam Giovanni 
fu. Giuseppe morto intestato in Gorizizza nel 
‘ di 8 luglio p. p. fu accettata beneficiaria» 
mente dai minori suoi figli Giuseppe e 
Basitio a mezzo della loro madre e tut-- 
trice Buttazzoni Elisabetta fu Domenico 
vedova Tam; di Gorizizza. 
8. ‘Estratto di bando, Il Cancelliere del 
Tribuiale Civile è Correzionale di Tol- 
‘ mezzo fa ‘noto che all'udienza pubblica 
* di quel Tribunale nel giorno trenta no- 
.vembre venturo alle ore 10 ant. avverrà ad 
istanza di Franz Antonio di Giovanni, in 
odio di Zuzzi Gio. Batt. fu Giovanni di 
. Tolmezzo la vendita all’ asta. in setle lotti 
degli immobili esecutati.” e 

9. Concorso. Il Sindaco di Pinzano al 
Tagliamento avvisa che a tutto 12 ott. corr. 
resta aperto il concorso al posto di maestro 
elémentaro nella Scuola maschile di Vale- 
riano coll” anouo stipendio di J. 550,00. 
‘10, ‘Avviso d’ asta. Il Sindaco di Ovaro 
fa noto'.che.il giorno 14.ottobre corr. asrà 
luogo. in quell’ ufficio municipale un”asta 
‘per ‘la vendita di n. 912 piante resitose, 
martellate nel bosco comunile di Ovaro 
«sul ‘dato regolatore di.-liro' 8614.21. 


Nigra a Parigi sa- 

pei suoi antecedenti; 

6,tiominare un uomo nuovo, 
senatoré'.Alfieri, o Farini, o tra- 
e Corti dall’ambasciata 


Mero» di abitanti del 
on-sia fontana una 
là Germania. In 
‘avvenimento, essi 
polizze “ di ‘assicura. 
o.che.i premi pagati 
se'la guerra scoppio. 


La Pall Mall Gaz- 
scerà fucilare Arabi 
provi ‘incontrasta» 

icità cogli autori de- 


fsi: "capitolati iù” 
concessioni che la 
Il’ Egitto. 
wurevole al“ progetto di mo 
tata le istituzioni’ 





c'Listo precedenti » 16 


complesso L. -1681.45 


Cesare |. 3, Zotalti 
icolò |, 3, Bru 
Fornazza .e com. c. 
Rojatti Giovanni. 
anni |. 1, Manies 
20; Ceccovi ‘Piétro I. 1, Lucia 


Cremese' Domenico 
20, Lednarduzzi 
LE 1, Pio 


11. Estrato di bando. Sa richiesta della 
R. Intendenza di Finanza di Udine ed a 
carico di Giovanni Olivo del fa Francesco 
di Udine, o di Cebocli Giovanni fa Giovanni 
di Cividale, Lerzo possessore, avrà luogo 
il 5 dicembre 1882 ore 10 ant. davanti 
al Tribunale di Udine l' incanto degli im. 
mobili in mappa di Castel del Monte e 
di Cividalo sul dato d'asta di 1, 1668.13, 


Comunicato, Il R. Prefetto diede 
comunicazione al Ministero della delibera-- 
zione 9 ottobre 1882 della Deputazione 
provinciale colla quale inviava. calorosi 
ringraziamenti al Governo dei Re per i 
solleciti ed efficaci provvedimenti presi a 
sollievo degli inondati e jod: al R. Eser- 
cito nazionale, che, fedele alle sue splen- 
dide tradizioni, diede anche in questa 0c- 
casione nuove @ singolari prove di opero- 
sità ed abnegazione. 

Il R. Mivistero inviava al prefetto io 
risposta il seguonte telegramma : 

« Mi compiacqui sentire che on. Depu- 





lazione peovineiaie apprezzi sforzi governo 
ed esprima riconoscenza Esercito. Ringrazio 
comunicazione. Lovito. » 


Società generale operaia. il 
Regolamento per la corrisponsione dei 
sussidi continuì approvato dal Consiglio 
nelle sedute 7 e 23 dicembre 1881, a 
sensi degli articoli 26 e 27 dello Statuto 
sociale, prescrive ai soci di presentare 
entro il mese di ottobre le domande per 
venir ammessi al beneficio del sussidio 
continuo, corredandole del certificato dî 
nascita e di tutti quegli altri docomenti 
che si reputassero necessari in appoggio 
alla domaoda medesima. 

Di ciò se ne dà avviso ai soci, invitan- 
doli a nen lasciar trascorrere il tempo 





atile dal suaccennato Regolamento deter= 
minato. 


Udine, 10 ottobre 1882. 
La Direzione. 





Sì porta a notizia dei soci che furono 
prorogati a tutto il mese di dicembre del 
corrente anno le forniture della carne, del 
pane e delle paste, avendo i signori Fra- 
telli Ferigo e Molinaris accolte le domande 
loro fatte in questi tempî dalla Direzione 
della Società. 


Sussidi per agevolare la fre- 
guenza nelle Scuole Normali. 

i porta a pubblica notizia che sono messi 
al concorso di esami N. 11 sussidi rimasti 
disponibili per la R, Scuola magistrale 
rurale femminile di S. Pietro al Natisone, 
N. 1 per la R. Scuola magistrale rurale 
maschile di Gemona, ed alconi altri sus- 
sidi, che il Governo stabilì a beneficio di 
questa Provincia per una delle R. Scuole 
normali maschili e femminili delle Pro- 
vincie limitrofe. 

I predetti esami di concorso comincie- 
ranno il 16 ottobre andante alle ore 8 
antim, ed avranno luogo în Gemona e in 
S. Pietro al Natisone presso la rispettiva 
Scuola magistrale per i sussidi disponibili 
per ciascuna di esse, e in Udine presso 
la Scuola normale femminile per gli altri 
sussidi delle ‘R. scuole normali siano ma- 
schili che femminili, 

Quelli che aspirano ad ottenere uno 
degli accennati sussidi, dovranno presen - 
tare entro il 13 andante ottobre all'Ufficio 
scolastico provinciale, presso la R. Prefet- 
tura di Udine, ia domanda di ammissione 
all’esame di concorso, accompagnagnata dai 
seguenti documenti : 3 

I. Fede di nascita. 

IL. Attestato di buona condotta. 

II, Certificato medico di sana costitu- 
zione, e di vaccinazioneo sofferto vajuolo. 

IV. Stato di famiglia e certificato di 
povertà. 

Udine 4 ottobre 1882 


Il R. Provveditore P. Massone. 
Società operaia di M. S. in 


‘Palmanova, Il Comitato eletto dalla 


Rappresentanza sociale, presi gli opportuni 
accordi coll’Autorità Iocale ed ottenuto 
‘con Decreto prefettizio 7 ottobre 1882, 
regolare permesso, porta a pubblica notizia 
che la Lotteria di beneficenza avrà luogo 
nel giorno di domenica 15 ottobre fl. v. 

La lotteria si terrà in Piazza Vittorio 
Emavtelo. » 

Sotto apposito padiglione, eretto all’ jn- 
giro dell'antenna, saranno esposti i doni 
portanti oghuno, da un lato il nome del 
donatore ed a tergo ii loro numero. 3 

La vendita dei biglietti avrà luogo dai 
banchi, all’ uopo destinati, sulla medesima 
‘piazza e principierà alle ore 10 antimeri- 
diane, Il valore di ciascun biglietto è fis- 
sato in centesimi 10. 5 

I doni oltrepassano il numero di 800, 
e fra questi ve n° ha uno spendidissimo di 
S. H. la Regina Margherita, 

Ogni oggetto esposto sarà numerato, ed 
i numeri corrispondenti verranno messi in 
adatte orne, frammisti ad altri biglietti 
bianchi nella proporzione di uno su Qqua- 
ranta. Gli oggetti vinti si potranno ritirare 
dopo le ore 4 pom. e non più tardi del 
giorno successivo. Il ricavato netto sarà 
devoluto a totale beneficio della Società 
operaia. tt 

La barda cittadina, al mattino, percor- 
terà le vie della città, alle ore 9 accom- 


priore ny 
pagnerà al padiglione il Dono Reale; è 
nelle ore pomeridiane rallegrerà ad inter- 
valli la festa. 

H Comitato nulla ommetterà acciò che 
la festa riesca brillante ed ordinata ; ed è 
sicuro che, trattandosi di scopo si filan- 
tropico, e concittadini, e comprovincisli 
concorreranno numerosi, 

Nolla sera avranno luogo : Spettacolo 
d’opers baffa nel Teatro Sociale, pubblica 
festa da ballo nelle Sile Manin e Apolto. 

Per norma degli accorrenti si avvisa 
che, durante tutto il corrente mese, è li- 
bero ìl passaggio, di notte tempo, del 
confine doganale italo-austriaco con cavalli 
e vetture (ma senza nè merci nè bagagli), 


Congregazione di Carità di 

* Vito ai Tagliamento. Lotteria 
di Beneficenza approvata dalla R. Prefet- 
tura con decreto 25 luglio 1882, 

Premio unico del valore di lire mille, 
Estrazione 1 dicembre 1882. 

Prezzo d’ogni biglietto lire una, vendi- 
bili in Udine presso il sig. G. B' Canta. 
tutti e presso il signor Fabio Cloza. 


Ginnasttea. Ci scrivono da Spilim. 
bergo, d: î 

È unanime il plauso tributato all’egre- 
gie sig. Pietro Vizzotto di S. Vito presso 
il Tagliamento per la distinta sua valentia 
nelle gionastiche discipline e per i suoi 
modi squisitamente gentili; le quali doti 
gli guadagnarono il fersore nello studio, 
la simpatia e la riconoscenza dei discepoli, 
nonchè la stima di tutto il paese, 


Le tramvle a vapore nella sola 
provincia di Torino sommano già a 180 
chilometri; i quali saranno ben presto 
251; cioè 229 metri per ogoì mille abi- 
tanti. Nelle altre provincie del Piemonte 
ed in quello della Lombardia si procedette 
e sì continua nelle stesse proporzioni. Di- 
fatti si può dire, che da quì a pochi anni 
la tranvia a vapore metterà in comunica- 
zione coi centri e colle stazioni della rete 
ferroviaria tutti i luoghi minori ed anche 
i villaggi. Ciò apporterà un maggiore mo- 
vimento alle ferrovie stesse, agevolando i 
viaggi, e gioveri molto tanto ai luoghi 
industriali, come all’agricoltura. 1 centri 
di consumo saranoo più'agevolmente prov- 
visti di ortaglie, di frutta, di volatili do- 
mestici e d’ogni cosa. Il trasporto del ba- 
sliame 6 di tutti i prodotti agricoli darà 
mezzo ai singoli territori agricoli di pro- 
durre quello che meglio si confà alla re- 
lativa zona di produzione. } proprietari 
avranno maggiore facilità di recarsi sulle 
loro terre ogni volta che faccia bisogno, 
ed anche i lavoratori dei campi potranno 
recarsi da un luogo all’altro quando ce è 
bisogno di lavoro în certe epoche dell’anno. 

Ciò servirà anche alla unificazione degli 
interessi tra le città ed i contadi e tra le 
diverse zone di questi in ogni singola re- 
gioue, giacchè la opportunità degli scembii 
sarà sentita da molti, che cercheranno di 
produrre quello che più torna conto, com- 
perando da altri quello che loro manca. 

Molti, invece di mantenere degli ani- 
mali da trasporto, cercheranno di avere 
in maggior copia di quelli che diano frutto. 
Jo quanto alla facilità data agli uomini di 
recarsi dove i loro affari li chiamano, an- 
cora più che la celerità dei viaggi è da 
calcolarsi la puntualità dei medesimi, da 
potersi fare in varie volte ogoi giorno, 
senza darsi altra briga, che di salire il 
convoglio, 

Noi ricordiamo quì questi grandi pro- 
gressi, che fanno gli altri, perchè nov 
vorremo essere gli ultimi, mentre a- 
vremmo tante ragioni di precedere piut- 
tosto gli altri. 

Difatti il Friuli, essendo attraversato da 
una ferrovia nella zona media, conta molta 
diversità e molti grossi paesi tanto al di- 
sopra, come al disotto di detta linea, Tutti 
questi paesi guadagnerebbero ad essere 
collegati col centro e colle stazioni più 
prossime ed anche coi paesi delle altre 
zone. 

Qui siamo al caso di lover scegliere. 
O si fanno le nostre ferrovie di comple- 
mento, sicchè possiamo anche noi, che pa- 
ghiamo quelle degli altri, avere la nostra 
parte, 0 bisogna che ci diamo una retedi 
tranvie a vapore, o ferrovie economiche. 
Se noi volessimo vedere i vantaggi, che 
le tranvie a vapore hanno prodotto in altri 
paesi, non esiteremmo un momento a dar- 
cele. Ma anche senza andare a fare i conti 
ed a chiedere informazione di quelle che 
altrove si sono fatte, basta vedere come 
dove ne hanno costruite alcune ne vollero 
avere subito molte altre e prosieguono a 
darsene ancora, per persuadersi, che le 
hanno trovate di grande utilità. 

Questo è poi anche il progresso natu- 
rale nelle vie di comunicazione, come ac- 
cadde sulle strade comuni. Si ebbero prima 
le grandi strade provinciali, poi le secon- 
darie distrettuali, indi le comunali e vi. 
cinali. Così per le forrovie si fece prima 
una grande rete, poscia una secondaria, 
indi una terza di ferrovie economiche. 

Noi speriamo quindi, che nel nostro 
paese si pensi, che non ci gioverebbe ve- 
nire dopo gli altri tatti, se anche non 
siamo stati al caso di precedere molti. 

V. 


Caduta zaortale. Ii 7 andante in 








Paluzza la contadina Zassotti 
sopra un gelso per raccogliere foglia, ac. 
cidentalmente cadeva al suolo, ed ub'ors 
dopo per ferita interna riportata nella ca 
duta, cessava di vivere. 


| Teatro Minerva. Avremo entro 
il corrente mese a Questo teatro un brevg 
corso di rappresentazioni della Compagnia 
Teodoro Sidoli, ben nota al pubblico no- 
stro. Daremo in breve l'elenco dei com- 
posenti questa Compagnia e il giorno pre. 
ciso della prima rappresentazione. 
Intanto rammentiamo di Duovo che Ja 
sera del 17 corsente avrà luogo parimenti 
al Minerva l’unico e grandioso concerto 
della Orchestra Fiorentina, composta di 70 
professori e diretta dal ben conosciuto 
maestro Enea cav, Ezio, 


Teatro Nazionale. Marionetti= 
stica Compagnia Reccardini. Questa sera 
sì rappresenta: ArZecchino 6 Facanapa fa. 
natici per il loto; con ballo grando. 


RIA RT 
FATTI VARII 


Nuova industria a Fiu 
me. In precedenti numeri abbiamo te 
nuto parola della nuova industria che va 
ad essere istituita a Fiume, quella cioà 
della raflineria del petrolio americano, 

Da un telegramma da Post della V. Au 
Zeit, di data 7 corr. rilevasi essersi COnvocata 
in detto giorno in quella città, 6 precisa. 
mente nei locali del Credit ungherese, 
l'assemblea generale della « Società in a- 
zioni per la raffineria d’ oli minerali » A}. 
l’assembloa stessa intervennero tutti i so- 
scrittori del capitale-azioni, il quale ascen. 
de a 2 milioni di fiorini, diviso in 10,000 
azioni da f, 200. 

Tenne la presidenza il sig. Direttore ge. 
nerale Margravio Edoardo Pallavicini. Ap- 
provati gli statuti sociali, furono eletti 4 
corporre la Direzione: Margravio Edoardo 
Pallavicini ; il direttore generale del Credit 
generale ungherese ; Sigismondo Kornfeld, 
direttore dei Credit ungherese; Edoardo 
Francesco Ziffer, direttore del Credit au- 
striaco in Vienna ; Maurizio Dub, procu- 
ratore della Casa S. M. de Rothschild ia 
Vienna; Enrico Deutsch, capo della Casa 
Deutsch è C. di Parigi a Guglielmo Singer, 
capo della Casa Steivacker e C, di Fiume, 


La peste bovina in Oroa. 
zia. Apprendiamo da nutizie ufficiali che 
è scoppiata la epizoozia in Martinci, di- 
stretto di Mitroviz, io Croazia, 


I fiori italiani in Gor« 
mania. Leggesi nell’ Indipendente : 

Dopo | apertura del Gottardo, i mer- 
conti tedeschi, quelli specialmente di Fran. 
coforte e Berlîno, sono abbondantemente 
provvisti di fiori e di legumi procedenti 
dall’ Italia, Conseguentemente i giardinieri 
di Francoforte si propongono di chiedere 
aumento dei diritti d’ entrata, essendo la 
loro industria., se no tutt’ affatto per- 
duta, grandemente compromessa dalla con- 
correnza dei prodotti transalpini. 

Nuove recriminazioni provocherà, certa- 
mete, lo stabilimento già annunziato di 
uo gran magazzino di fiori, il quale sarà 
servito da quindici Italiani io costume na-. 
zionale. 


e 


ULTIMO CORRIERE 


I giornali di Roma 
sul discorso del Dopretis. 


Maria: salita 





Il Diritto si dichiara soddisfattissimo del 
discorso dell'on. Depretis 6 dice che ora 
è impossibile ogni equivoco sulla trasfor- 
mazione del partito. Riconosce che il pro- 
gramma della Sinistra è in parte attuato 
ein parte si applicherà, 

La Riforma, giudicando il discorso del- 
l’on. Depretis, accetta il programma delle 
riforme politiche e sociali. Non dichiarasi 
soddisfatta dalta politica estera, delle spese 
militari e del silenzio sulla marina,Dice che 
si può provvedere all’esercito e alla marina 
senza rinunciare all'abolizione del macinato 
edel corso forzoso. Circa alte relazioni colla 
Francia, noo è disposta ad accettare inte 
gralmente i fatti compiuti a Tunisi, Con- 
clude dichiarando di non schierarsi a priori 
tra gli oppositori del Ministero, attendendo 
l’ applicazione del programma, 

La Rassegna toda il discorso 6 accetta 
pienamente il programma sulle speso mi- 
literi, sulla politica estera 6 finanziaria, e 
riguardo alla separazione dai partiti inco- 
stituzionali. 

Il Popolo Romano rileva 1’ importanza 
della dichiarazione di completa sconfessione 
d° ogni transazione .col partito radicale. 

L’ Italie dice che il dicorso preciso del 
Presidente del Consiglio non lascia posto 
a discussione, che enumerò indiscutibil- 
mente la utili riformetcompiute. y 

Hi Bersagliere oppugaa il discorso circa 
gli ammoniti 6 la politica estera non sod= 
disfacente per l’ opinione pubblica. 

La Capitale dice che i radicali possono 
accettare il programma di Stradella. 

La Libertà giudica il dicorso e dice che 
risponde all’ ideale della grande maggio» 
ranza che desidera continuare nel progresso 
cousolidando le istituzioni. Sarebbe deplo- 
revole una sistematica opposizione da parte 










degli uomini dì Destra, i quali debbono 
riconoscere che solamente Depretis potrebba 
incarnare il loro programma di Governo 
nazionale insieme alla difesa dello istitu- 
gioni e alla tutela della libertà, 

L’ Opinione non biasima l’ on. Depretis 
perchè esponesse un largo programma 6 
gli tributa una schietta lode perchè abbia 
fatto sosta nelle riforme politiche, prefe- 
rendo le questioni amministrative, sociali 
o finanziarie accettate dalla  maggior]parte 
anche de' suoi amici. 

Riconosce |’ impossibilità di ritardare 
P'abolizione del macinato e del corso for- 
1080; solo ragioni gravissime potrebbero 
procurare il rinvio, 

Esprime però delle riserve circa le parti 
politiche del dicorso. Dice che il suntote- 
tegrafico lascia in dubbio circa una ener- 
gia delle dichiarazioni capace di togliere 
ogni pretesto ai dubbi e alle  diffidenze 
rinate circa la politica estera, sebbene in- 
giustamente. 

Rallegrasi che il Depretis respingesse 
ogni solidarietà coi radicali; ma su questo 
punto più che le parole, valgono i fatti. 
Notizie da Roma. 


L'on. Acton parte stassera per Monza 
dove va a conferire col Re intorno alla 
prossima rivista navale e agli esercizii delle 
torpedini che devono aver luogo nel golîo 
della Spezia, 

— Prima delle elezioni generali ver- 
ranno nominati gparecchi senatori. Altre 
nomine di senatori avverranno dopo le 
elezioni, 

— Un dispaccio da Cairo dice che l’In- 
ghilterra fece dichiarare al tribunale mili- 
tare egiziano che, in ogni caso, la vita di 
Araby pascià sarà salva, 


Inondazioni. 


Pur troppo nuove rovine, nuove grida 
di dolore. Il flagello è arrivato fino a 
Donada e Contarina. 

Ecco i telegrammi che vi annunzio : 

Contarina, 10. (Ore 9 ant.) Il Canal 
Bianco ha squarciato |’ argine destro a Cao 
Marina ed allaga il nostro territorio. In- 
vochiamo urgentemente soccorsi. 

Rovigo, 10, (Ore 11 ant.) Canal Bianco 
superati argini invade territorio Donada e 
Contariva. 

Condizioni Polesine sempre desolantis- 
sime, mancano mezzi provvedere grandi 
urgenti bisogni, 

Ieri il Comitato centrale di soccorso 
por gli inondati inviò alla provincia di 
Rovigo 80,000 lire. 

Rovigo, 10. Il Po cresce molto. Stamane 
alle ore 6 era a 2.02 sopra guardia con 
un aumento di 1,04 da ieri. 

L’ inondazione superiore del Polesine 
superiore è di 0.18 sopraguardia, l’ infe- 
riore è a 1.93 sottoguardia; il livello è 
di metri 2.11. 

Il Canal Bianco fu squarciato vicino al- 

l’argine Gigante. Furono fotti tagli efficaci 
per cui l’ inondazione si versa anche in 
Adige, — 
Il Po di Levante squarciò | argine de- 
stro a Cao Marina, Inondasi Contarina e 
8 Donada. Sono partite truppe con barche 
di salvataggio, 


Vicenza, 10. La rotta del Guà fu chiusa 
a Saredo, superando grandi difficoltà. 

Fu compiuta pure la deviazione del 
l’acqua del Guà in Tezze di Arzignano. 

Roma, 10. La Gazzetta Ufficiale pub= 
blica il parere della Commissione degli 
ispettori del Genio civile e |’ ordinanza 
del prefetto di Rovigo che, ritenuto che 
l’acqua rinchiusa nel bacino superiore del 
Polesine ed inferiormente al Canal Bianco 
minaccia l’ argine di Fossa Polesella che 
sta per essere soverchiato e quindi di- 
strutto, lasciando libero il varco dell’ ac- 
qua dell’ inondazione che appogiavasi con 
danno inestimabile della popolazioni sul 
territorio soggiacente, oode moderare questo 
disastro, delibera, secondo il parere della 
Commissione, che debba tagliarsi 1 argine 
sinistro della Fossa affinchè a tutta prima 
non si scarichino che le sole acque del 
Canal Bianco producendo così un graduale 
abbassamento di quella inondazione, 


Il National dice che furono espulsi dal 
territorio francese parecchi italiani che 
cospiravano contro il Re Umberto. 

La notizia va accolta con riserva. 

1 giornali parigini dichiararono apocrife 
le dichiarazioni del generale Cialdini pub- 
blicate da Petit Lyonnaîs, sulla questione 
degli ambasciatori. 


TELEGRAMMI — 


Vienna, 10. Il Fremdemblatt scorge 
nel discorso di Depretis una interessan= 
tissima manifestazione della politica che 
colpisce col calore el’energia del linguag- 
glo 6 con l'accento dei sinceri convinci- 
menti sebbene dica cose già note. 

Questo giornalé fa plauso al passo re- 
latlvo agli armamenti e non condivide le 
apprensioni di alcuni giornali austriaci, 
perchè spetta esclusivamente all’Italia fare 
în materia militare ciò che crede op- 
Portung, 

Depretis ha dimostrato l’accordo dell’I- 
talia con altre potenze. 












































, La Presse dice che Depretis aveva il 
ritto di vantarsi d’avere eseguito le im- 


l'equilibrio nò compromettere il credito e 
la tranquillità dell’Italia. All’estero si ap- 
prezzerà specialmente il passo nel quale 
Voratore fa osservare che l’Italia non è 
isolata come in passato, ma è divenuta, 
mediante il suo accordo colla Germapia 
ed Austria, un potente fattore per la pace. 

La Wiener Zeitung dice che Depretis 
parlando come un capo di Governo che 
ha dietro a se la maggioranza del popolo, 
ha dato prova della forza del gabinetto. 

A Vienna ed a Berlino sì prenderà 
atto con soddisfazione del coraggio col 
quale l’oratora confutò le patriotiche ap- 
prensioni del partito chiedente armamenti 
precipitati, 

Il Tagblatt dice che i radicali italiani 
nella loro impazienza potrebbero trovare 
che molte promesse di Depretis non fu- 
rono ancora adempiute. 

Ma i liberali degli altri paesi vedono 
con invidia ciò che Depretis ha già com- 
piuto. 

La Deutsche Zestung dice : Depretis fece 
un bellissimo quadro della situazione ma- 
teriale dell’Italia ed ha messo ig rilievo 
l'indole prudente e pacifica della politica 
dell’Italia. 

La Neue Freie Presse dico: Se Depretis 
ha proclamato come principio il manteni. 
mento della monarchia, soggiungendo la 
monarchia non essere ostacolo alle riforme 
politiche e sociali, ha dimostrato che il 
liberalismo esiste ancora e non impedisce 
lo sviluppo delle forze militari. 

Il programma pacifico del ministro ita- 
liano incontrerà dappertutto simpatia. 


Torino, 10. La Gazzetta Piemon- 
tese è soddisfatta. 

La sinistra negli ultimi tempi ha com- 
piuto lodevolmente un grande lavoro. Spera 
che la nuova Camera completerà l’opera. 

Brindisi, 10. A bordo del Sala. 
mis è arrivato l'ammiraglio Hoskins ; pro- 
seguirà per Londra col treno delle 3 pom. 

Avana, 10. Uo terribile uragano 
imperversò domenica sull’isola Cuba e si 
estese fino a Veracruz. 


Parigi, 10. I Debats lodano la mo- 
derazione e la saggezza dei consigli di 
Depretis. Augoransi ch'egli diriga per 
lungo tempo Ìa politica italiana. 

La Pais riassume il discorso, constata 
la posizione dell’Italia in Europa, e la sua 
influenza. Le parole riguardo la Francia 
troveranno qui una eco simpatica. 

Il Parlement, analizzando il discorso, 
ne constata l’importanza; dichiara che la 
Francia è riconoscente a Depretis in pre- 
senza delle passioni gallofobe di parecchi 
deputati; constata la fiducia di Depretis 
nella sicurezza e nell’avvenire dell’Italia 
sotto la gloriosa Dinastia, 

Il XIX Siecle dice: Il discorso è degno 
di lode dal principio al fine. 


Roma, 10, I prodotti delle imposte 
1. gennaio al 30 settembre 1882 aumen- 
tarono di Lire 10,618,257.34 in confronto 
dello stesso periodo del 1881. 

Brindisi, 10, È arrivato il gene- 
rale Adye proveniente dall’ Egitto; pro- 
segue per |’ Inghilterra. 

Londra. 10. Il Morning Post dice: 
Il discorso di Stradella è francamente as- 
sicurante. 

Il Daily Telegraph dice; Il discorso con- 
trasta favorevolmente riguardo all’ Inghil- 
terra, col linguaggio irresponsabile di una 
parte della stampa italiana: le parole di 
Depretis hanno nessuna Uraccia di amarezza. 
L'Inghilterra sarà felice, della prosperità del- 
}° Italia. . 

Il Times crede che 1’ Inghilterra meriti 
le espressioni direttele. È convinto che 
Depretis ha espresso i sentimenti del- 
l’Italia ; questa per prosperare deve se- 
guire i consigli dei suoi vomini di Stato 
più prudenti. 

Parigi, 10. Il Soleil dice: Con De- 
pretis al potere, i vincoli fra la Francia 
e l’Italia diverranno vieppiù stretti, — — 

Il Temps dice; La Francia accoglierà 
con soddisfazione le dichiarazioni di De- 
pretis. 

H Radical dice ; I discorso importante 
non mancherà di essose vivamente com- 
mentato: l’Italia vuole conservare con 
noi rapporti amichevoli. 


Keoma, 10, Il Giornale dei lavori 
pubblici dice che finora nell’anno 1882 
furono autorizzate 969 opere pubbliche 
per l'importo di 205,012,300. 

Berlino, 10. É atteso per oggi 
Haizfeld reduce dalla Svizzera. 

Vengono annunciati grandi cambiamenti 
diplomatici. Nn 

Il console Saurma non ritorna più in 
Alessandria. . 

Il discorso di Depretis è commeotaio in 
modo favorevole, È 

1 progressisti si sono assicurati nelle 
provincie orientali un aumento d'upa cin 
quantina di seggi. Lu, 

Lo sciopero dei tessilori di Greiz as 
some proporzioni enormi. Si crede sin 
animato da elementi della propaganda so» 
cialista. Il Governo vi prepara contro ener= 
giche misure. 


portanti riforme promesse senza turbare - 
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GIORNALE DI UDINE: 


Nell’adunanza dei liberali nazionali il 
presidente Bennigsen decise di rinunciare 
a Qualsiasi manifesto. 

Il Reichsauzeiger pubblica lo nomina di 
Gaglielmo Bismarck a consigliere gover 
niale. 

Rilevasi da una lettera del cancelliere 
che que-ti ha ringraziato i fratelli Miiller 
di Kassel del libro presentatogli perchè 
condanna ‘l’odierna ortografia introdotta 
primieramente negli uffici dal Putkamer. 

Parigi, 9. La febbre tifoidea si è 
manifestata in città in forma epidemica. 
Nel? ultima settimana furono constatati 
mille casi. 

Parigi, 10. Il governo ba deciso di 
rinforzare te goarnigioni nella Tunisia a 
motivo dei continuî attacchi degli indigeni 
contro i singoli distaccamenti di truppa. 

Londra, 9. Lo Standard combatte 
l’ idea di permettere reciproche concessioni 
tra la Francia e l’Inghiltera. Sostiene che 
quest’ ultima non può abbandonare i suoi 
diritti sulle ‘capitolazioni di Tunisi anche 
se la Francia rinunciasse alle sue esigenze 
sul controllo egiziano. 

Pietroburgo, 10. La  Peter- 
sburger Zeitung annunzia essere imminente 
la dimissione del censore superiore deila 
stampa principe Wiasemski. 

Gli verrà sostituito il censigliere mini- 
steriale Giergiewski. 

Costantinopoli, 10. La nota 
di Dufferio del 25 corr, alla Porta, segoa- 
lata ieri, accentua inoltre la necessità di 
assicorare lu reciproca amicizia e fiducia. 
Essere stalo eseguito il congedo dell’ e- 
sercito egiziano e il parziale sgombero 
dell’ Egitto; ma ciò imporre all’ Inghil- 
terra Ì’ obbligo di prolungare l’occupa- 
zione sino a che sia organizzata ia forza 
militare pell’ Egitto, e il Khedive abbia 
dichiarato di garantire per Ja sicurezza 
generale, 

La nota chiude colla dichiarazione che 
l’ Ioghilterra non è intenzionata di tenere 
le sue truppe in Egitto più a lungo di 
quanto lo esige la situazione. 

Cairo, 10. La commissione inqui- 
rente presieduta da Ismail pascià ed Ejub 
si occupò ieri dell’ esame dei testimoni, 
ma il risultato fu di poco momento. Gan- 
deel, prefetto della città durante gli atti 
di violenza dell’ 11 giugno nega recisa- 
mente di aver distribuito bastoni fra gli 
arabi. Auche di Taptah si è istituita una 
commissione inquirente, ma i dibattimenti 
non saranno pubblici. 

Un distaccamento di truppe fa spedito 
a Tel-el-Kebir per mettere in ordine le 
trombe dei soldati ivi morti. 

Nuova York, 10. Il piroscafo 
postale d’ Amburgo, Herder, oaufragò 
presso Capo Race. Il naufragio avvenne 
io cansa «lella nebbia; passeggieri, ciurma 
e pacchetti postali furono salvati e rimessi 
a St, Johns per consegnarli a quel console 
germanico. Temesi che il resto del carico 
sia totalmente perduto, 

Vienna, 9. L'imperatore e il re 
di Grecia si scambiano visite. E così fanno 
il re di Grecia con quello di Serbia. Re 
Giorgio ha ricevuto Kalnoky. AI pranzo 
di Corte hanno assistito il re di Serbia e 
il principe Guglielmo di Prussia. Questi 
è partito iersera accompagnato alla sta- 
zione dall’ imperatore. 

Madrid, 10. Il ministero opperrassi 
alla revisione della costituzione dei 1876. 

Cairo, 9. Baker pascià ha proposio 
al kedivà di abo‘ire la coserizione tra i 
fellah. 

La futura armata egiziana serebbe com- 
posta di albanesi, drusi, circassi ed arabi 
del golfo Persico, 

Verrebbe isutuita inoltre una armata 
egiziana comandata da ufficiali inglesi. 

Costantinopoli, 10. Il Sul- 
tano è fermameote deciso di far dipendere 
gli accordi ulteriori coll’ Inghilterra dal 
ritiro delle truppe dall’ Egitto entro tre 
mesì, 

Praga, 10. Il Narodni Listy, organo 
czeco, parlando della riforma eletcrale 
testò sanzionata, insiste perchè venga sciolto 
l’attoale Parlamento 6 spera che vengano 
indette nuove elezioni sulla base della nuova 
legge elattoraie. 

Nutre speranze che le nuove elezioni 
saranno informate aì principii democratici 
e di uguaglianza nazionale, e che daranno 
per risultato naturale una maggioranza 
parlamentare slava. 
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Articolo comunicate (1) 


Teri mattina passando per piazza Vittorio 
Emanuele sono stato atrocemente oltrag— 
giato dal notaio dottor Francesco Puppati, 
il quale, agitando un bastone che impu- 
guata, m° intimava di ritirare entro 240r0 





una citazione che gli ho fatta notificare 
nella mia qualità di avvocato procuratore 
di Biagio Sturma di Forame. 

Sono sicuro che non mi è sfuggita al 
cuna parola insolente, me ne sarebbe pas- 
sata la voglia per il contegno minaccioso 
8 per lo stato di esaltamento in cui si trovava, 
egli giovane, aitante armato di bastone di 
fronte a me inerme e più che settuagenario, 

Sebbene il fatto gravissimo, avrei forse 
condonato, attribuendolo ad un istante di 
cieco furore, che confina colla demenza. 
Ma l’articolo da Ivi inserito nella Patria 
di ieri ed il decoro dell’illustre ceto cui 
ho l’onore di appartenere mi costringono 
a portare la Questione dinanzi ai miei 
giudici naturali. 

Udine, 11 ottobre 1882, 
Cesare avvocato Fornera. 


(1) La Redazione non assume altra re- 
sponsabilità tranoe quella voluta dalla 
Legge. 





N. 776 1 pubb. 


Municipio di Bertiolo 
Avviso. 


A tutto il giorno 25 ottobre corr. 
è aperto il concorso al posto di Mae- 
stro della Frazione di Pozzecco a cui 
è annesso l’ annuo onorario di lire 
450.—, oltre l’alloggio gratuito. 

L’eletto dovrà assumere le funzioni 
all’apertara del nuovo anno scola- 
stico. 

Bertiolo li 4 ottobre 1882, 


Il Sindaco 
M. LAURENTI. 





Da vendersi in Buttrio 


Elegante Casino in ridente 
posizione con o senza: mobili con 
giardino, brolo, stalla, rimessa ecc. 

Per trattative rivolgersi al segro- 
tario comunale. 





COLLEGIO 


Giovanni da Udine 


approvato con decreto 30 marzo 1882 


E PAREGGIATO NELL' INSEGNAMENTO 
AGLI ISTITUTI GOVERNATIVI. 

Il collegio Giovanni da Udine di 
recente fondato, con locali espressa- 
mente costrutti in modo da rispon- 
dere il più possibile a tutte le esi- 
genze igieniche e didattiche, ha aperto 
col 1 agosto le iscrizioni per il nuovo 
anno scolastico alle scuole elementari, 
tecniche e ginnasiali. 

La retta da pagarsi per l’intero 
anno è di lire 600. 

Per informazioni e programmi ri- 
volgersi al Direttore 

Sac. Giovanni DAL NeGRO. 


Presso Angelo Pischiutta, 
librajo e cartolajo in Pordenone, tro. 
vasì un copioso deposito di 


corone mortuarie 
di semprevivi, di perle, di vetro fi 
lato (con emblemi), di cuojo, di me- 
tallo (inossidabili) di corteccia, e di 
vetro lavorato 


ultima novità di Parigi. 
Prezzi convenientissimi. 


tei 
Riparatore di Bigliardi. 


Il sottoscritto avverte la sua 
numerosa clientela che essendo 
di passaggio per questa Città si 
tratterrà per qualche giorno a 
comodo dì quelli che ne aves- 
sero di bisogno. 

Rivolgersi al proprietario del 
Caffè Colosseo in Mercatovecchio. 


itomaldo Bominiuni 
Fabbricatore di Bigliardi în Venezia. 


D’affittare 
un ampio fabbricato sulla roggia in 
Via Gemona, Casa Folini, ad uso opi- 


ficio con uso d’acqua della forza di 
11 cavalli. 


Rivolgersi presso il sig. Giuseppe 
Seitz in Mereatovecchio. 


Orario ferroviario 
Vedi jquarta pagina, 

















Crrma Di Castamsenna 


emissione 
delle ultime 1200 obbligazioni 
ipotecarie 
(creazione 1882), 
LE OBBLIGAZIONE SONO GARANTITE: 
1° Col vincolo generale del Bilancio < 


ossia di tutte le entrate Municipali. 

2° Con ipoteca. TRE 

3° Con assegno delle rendite del- 
I acquedotto, 

4° Con delegazione all’ Esattoro di 
versare alla Banca Nazionale ogni 
semestre in antecipazione le somme 
necessarie al pagamento degli inte» 
ressi ed ammortamento. 





Le Obbligazioni Caltanisetta 
sono da lire 500, si rimborsano alla 
pari e fruttano lire 25 \’ anno. 
Interessi e rirmaborsi 
esenti da qualsiasi ritenuta 
sono pagabili in Roma, Mirano, Na- 
POLI, PALERMO, TORINO, Firenze, Gn» 
Nova, VENEZIA, VERONA e BOLOGNA. 


La sottoserizione pubblica 
6 aperta nei giorni 9,XO 11 e 19 
Ottobre 188 al prezzo di it. 
lire 41° 50 godimento dal 10 ot- 
tocre 1882 che si riducono a sole it. 
lire 309.50 pagabili come seguo: 

L. 50—alla sottoscr. dal 9 al 1% ottob. 1882 
» 100--al Riparto 
v 100— 
L. 167.50 v » 
» 18.— per interessi antecip. dal 
——— 10 ottob, 1882 a130 giugno 


1883 che si computano 
come contante, © 


al Bvovem. » 
al25 
meno; 

» 140.50 

Tot.e L, 399,50 

Chi verserà l’intero prezzo all'atto 

della sottoscrizione godrà un ulte- 

rioro bonifico di lire 1.50, pagherà 


quindi sole lire BOS ed avrà la 
preferenza in caso di riduzione. 


AYYERTENZA 
Ogni obbligazione Caltanisetta (crea- 
zione 1882} porterà il timbro dell’ i- 


serizione ipotecaria presa a garanzia 
dei portatori. 





La solidità eccezionale di questa 
obbligazioni di CALTANISSTTA, ed il. 
faito che al prezzo di emissione frut- 
tano più del 6°], mentre altri valori 
solidi fruttano soltanto il 4: 11 Pb 
rende superflua ogni parola per di- 
mostrare l’ utilità di simile impiego. 
Per l’ acquisto delle Obbligazioni dirigersi: © 
In CALTANISETTA presso la Tesoreria 

municipale. 

In MiLANO presso Frane. Compagnoni, 

Via S. Giuseppe, 4. De 
In NapoLi presso la Banca Napoletana, 
In ToRIno presso Unione Banche Pie- 

montese e Subalpina. 

In id. presso U. Geisser e 0,3, 

In GENOVA presso la Banca di Genova, 
In UDINE presso la Banca di Udiné, 
In id. id. G.B. Cantarutti 


. 
Smentita 
Il sig, Guglielmo Heidersdorf sulla 
Patria del Friulì del 17 agosto P.p. 
N. 195 dichiarò di essere venuto a 
cognizione che circolava per lo sconto 
una cambiale da lui rilasciata sotto 
speciali condizioni alla moglie del sig. 
Giacomo Heidersdorf di Rividischia, 


avvertendo chiunque aspirasse alPac> - . 


quisto, ch’egli riteneva nullo quel: 
l’effetto, e si riservava ogni eccezione 
contro lo stesso, ove, in scadenza > 
venisse fatto valere. 

A smentire il suo asserto basti 
il fatto che la somma gli venne effetti» 
vamente esborsata dalla moglie del sig. 
Giacomo Heidersdorf, e che la cam- 
biale, rilasciata senza riserve di sorta, 
fu alla scadenza integralmente estinta. 

Rividischia di Codroipo, 9 ottobre 1882. 

Giovanni Heidersdorf. 





N. 911 II 4. 


Avviso 


A tutto ottobre corrente è aperto - 
il concorso al posto di Maestra. per 
la Scuola femminile di Buttrio col- 
l’annuo stipendio di lire 400, 

Buttrio, 4 ottobre 1882. 
Il Sindaco 
TOMASONI. 
Il Segretario Romano. 


GARBONI FOSSILI 


di TRIFAIL (Stiria) . 
per l'acquisto rivolgersi al sig 
A. Ventura, Trieste, ovvero al 
suo rappresentante sig. Ugo Bel- 
lavitis, Udine. . 


‘4 pubb. 





























DINE a PBNEZIA è viceversa. 
“Aftkiv Spade 

































“Pi ottoaegnata Ditta si assumono 
. Gotmmissioni per !Stuffe Franklin, “Cicine 
‘| economiche, Caminetti ecc. di "dglii ‘di- 
mensione nalità, assicurando che .per 
à, eleganza, e..mitezza di, 
on'‘tEmono concorrenza. . | 
COpo la sdifoserittà di apro! 
te operaio fumista. mecca- 
a 'fer‘iolti‘aÙdi fu ocèupato iu 
dire pali Stkbitindiu di Porino. 
" lusinga di «poter=saddisfate? 
i ripromette»la: sottofirmAta uma i 
otela. — { 
\ E. Gobitto 
Piazza S. Gificomo n. ‘4, 






















seromé! anilitoà didnt fort 


cente; permi di chiarare e 
tin MARRONI ile} 
T@rinimate acQ 
SA Dieci gen, prosa 
‘capelli bianchi e it 

il primitivo colète \inito '8d una'bwll- 
Tntisgima ‘morbidezza e :cid:'senza 
preparati per lavatura 0 sgrassatura, 


a it Nicordin Via” 


fnsérzioni idalla Fiancia per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso I Agence Principale de Publicità 


‘|! îstessi veterinari, dai pastori, contadini, 


ARRIVI 
da Venezia A Upine 
de 430 ant | diretto lore 7,37 ant 
535 « | omnibus f « 955 » 
2,18 pom] accellerato| » 5,53 pom 
"400 * | omnibus i» 826 + 
*» 19,00 afito |» :2gtant 
viceversa. 
a Using 
dre-2,30 ant | omnibus fore 4,56 ant 
ciro ‘06 = ik 628. idem » 9,10 art 
‘idem | + 4,5 pom 
idem "740 + 
dinitto |» 818» 
o Viceversa 
vita god Faroe a -Ubise 
or 11,20: ant. fl ore:9,00 poni misto |ore-1,11 ant 
So pomf =. 6,50 ant (accellerato » 927 » 
.{ ‘omuibus :f» 1,05 pom 
«idem * 8,08 » 


|Oho di 








E. E. Oblieght Parigi, 92, Rue De Richelieu 








"Agricoltore Veterinario 


Maniera di conoscere, curare © guarire 
da se stessi tutte le malattie interne ed esterne 


DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


cavalli, muli, asini, tori. buoi, 

capre, porci, cani, eco. 
Aggiuntavi la cura, 

oche, antire piccioni, 


vacche, vitelli, montoni, pecore, agnelli 


delle malattio delle galline, polli d' India, 
conigli e gatti. 


VADE MECUM PRATICHISSIMO 
di veterìnaria popolare 


con istrazione pes è allevamento, nutrizione e loro govermo, misure 
netèssarie da prendersi nelle epidemie e nello malattie contaggiose 
e mezzi preservativi, ricette pratiche, spiegazioni da saper preparare 
«fi svidoperare da sè stessi i medicamenti com economia usati dagli 
fattori, massai, caccia ori e 
allevatori del bestiame di tuite le parti d' Europa e d’ America. 


Ricettario premiato dalla Regia Socletd economica della Marca 
7, Traduzione dal tedesco, fitta sulla 21° edizione, trattato secondo 
{f Pattuale condizione della selenza dei veterinari H. ‘Renner 0 M. 
Rothermel 


$ ‘Sì vende presso l' Ammmistrazione del Giornale di Udine, per L. 4, 26 È 











Olto di Fegato di Merluzzo 


OHIARO o di SAPORE GRATO 





Ottimo rimedio 


per vincere o frenare la Tisi, a 
tiitte quelle malattie: febbrili în cui prevalgono la debolezza o la Diatesi Stru- 


la scrofola ed in generale 
mosa. Quello di sspore gradevole è specialmente fornito di proprietà medica 
mentoso al massimo grado. 


Questo Olio, è proveniente dai banchi di Terrannova dove il Merluzzo è 
abbondante-della qualità più ‘idoriea a fornirlo migliore, 


“Phovenienza diretta in Udine presso la Drogheria di 


Francesco Minisini. 30 


Fegato di Merluzzo 











“+ per le malatiie della bocca e dei denti. — 
‘Questo prodotto racchiude potenza d’azione nel modo con cui 6 pre- d: 
‘‘pàrafo-per l’igiene della bocca, e rende altresì gradevole l'odore dell'alito. 

«  Esso'è composto 'di tonici salutari ed è il più efficnce preservativo * 
del dolore e. della carie dei denti, ed» è'il più adatto a pulirli, conserva 

‘lo smalto bianchissimo, rassoda e ‘rinforza le gengive 


L:elixir Anaterina 


*&!superiòre ai preparati esteri, i quali ‘costano il doppio per l'esportazione. 
Si raccomanda adunque l’ uso di questa :specialità utile per tutti, e 
cse si mettono in commercio a metà costo di quelle estere. 










Pa RiaiirA reni uncazioni SERETANNICA 


cdursalò Piozza! Manni: 2 


allo stomaco ed ablil'intestini; ogeslissimo (| 
ligestione, pel mal di-testa e-vertigini 












*Zathpironi . e:alla «Farmacie. Ongarato - 
DDINE ‘alle. Farmacie COMESSATI, ANGFLO' Fi 


BRIS | iL Z 
lla uova: Drogheria del fariacivia MINISINI 
014 UIGI BILLIANI Farmi; ovdait 
natia Ano tinario città d’ Italia. ‘5 






Shia ed aguzza i sensi, toglie il 


Ogmi'fiacon in elegante astuccio si vende a L. 1,50. 
Si véndonò presso l’Amminist. del Giornale di Udine. 




















SPECIALITÀ IGIENICA 


"DEI FRATI AGOSTINIANI DI S. PAOLO 
” ZO 


Coll’ uso di questa si vive lungamente senza altri medicamenti, senza bi— 
sogno di farsi èstrarre sangue, rinvigorisce le forze, ravviva gli spiriti ‘vitali, 
ie i ‘mito, dei nervi, diminuisce i dolori delle 

gotta,. produce lai pedagrosì un igamento, purga lo stomaco di tutti gli u- 
‘tfr; gtSsive ‘mucilaginosi del sangue, ammazza, i vermi, libera da colica 
(o Uopa?gudhi'‘miriuti, rende lieti e miliga ìl dolore agli ‘idropici, cara esguarisce 

îù ‘mp ora le-indigestioni, risveglia il timpano ai sordi versandone alcune goc- 





4: cie helle" 6rétchie, e turate. con bambagia, purga il sangue, e ne promove la 


.Feiradlazione red è un perfetto contraveleno: eccita le mestruazioni alle donne, 
istituisce ossia rimette -il'colore ed il buono &'bell’ aspetto ; purga insensi- 
ilrbehte' è-Senza dolori; con tre dosi tronca la febbre intermitente; è un pre- 
rvativo ‘contro le malattie contagiose, è un espediente, cioè risolvo in poco 
topo Ja malattia del vaiuolo e Ìo fa sparire senza il minimo periéolo; ciò 


"| #@He-biù'e meraviglioso: nell’uso-di questo : ELIXIR:-che-si-può prenderne una 


piccola e grande dose senza inéomodo ed în ogni situazione è stato. 
Prezzo! alla Bottiglia con relativa istrazione L. 2,50. 
‘ Daposito e‘vendita presso l’Ufficio del Giornale di Udine. 


1 TANTANEA 
| \per. lucidare i mobili, 
‘Senza bisogrio di operai, e con iutta facilità ognuno può 


lare le proprie ‘mobigliecon ‘questa meravigliosa vernice. 
Uniee deposito in Udine presso l' Amministrazione. del 
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Giornale di ‘Udine. — Prezzo di cent.‘60 la bottiglia. 19 





LIRE 


PRIVILEGIATA FORNACE 


sistema HOFFMANN in Zegliacco 
della Ditta 
Candido e Nicolò fr. Angeli di Udine 


Fabbricazione a mano ed a Vapore 
Mattoni, Coppi, Tavelle, Tubi 
e Mattoni bucati per pareti. 


._ Per commissioni rivolgersi alla Ditta proprietaria 

in Udine, od al suo' capo fabbrica sig. Gio. Battista 

Calligaro, per Artegna Zegliacco. 

NB. Si tengono mezzi propri di trasporto per 
qualsiasi destinazione. 








AI SOFFERENTI | 
Î 


NOLA VANO, IVTRZA E MUZIO 


I È uscita la 3. edizione, con cura riveduta, e note-i 
volmente ampliata, del Tratiato COLPE aiovanizi! 


ovvero 1 
i SPECCHIO PER LA GIOVENTU’ i 
| corredata da belliasima incisione 6 du una interessante raccolta di lettere! 
' istruttive. Questa opera originale offre saggi consigli pratici contro le e 
missioni seminali involontarie e per il ricupero della forza virile 
| indebolita in causa di mansturbazione ed eccessi sessuali — offre i 
pure estesi cenni sugli organi genitali e nozioni sulle malattie segrete, con j 
relativa istruzione sulla loro cura. 

Elegante volume in 
spedisce sotto segretezza, 







16.mo riccamente stampato, di pag. 234, che si 
contro Vaglia Postale di Lire Cinque, 


Dirigere le commissioni all’ Autore P, E. SINGER. Viale di 
P. Venezia, 28, vicino alla Stazione Centrale, Milano, \ 


In Udine vendibile presso )’ Ufficio del GIORNALE DI UDINE. 4 | 
io i E 


Lucido Inglese pes la biancheria 


Il lucido. Johnson patentato per la colla d’amido si ado- 
pera con tutta facilità e dà un lucido brillante «ed una bian - 
chezza abbagliante. — Un solo cucchiaio basta per 30 camicie 

Un pacchetto con istruzione costa soltanto L. 1. 

Si vende in Udine presso P ufficio del Giornate di Udine. 





( Una Scoperta Prodigiosa 


In questi giorni mena gran rumore nel campo della 
*scienza un nuovo ritrovato. la CROMOTRICOSINA, del ce- 
lebre medico omeopatico dott. Giacomo Peirano, mercò il 
quale migliaia e migliaia d’i udividui calvi hanno riacqui- 
stato î capelli! In varj congressi medici tenutisi recente- i 
mente, la CROMOTRICOSINA ha riportato il plauso gene- 
rale, Mediante questo specifico 1 capelli rinascono dalla 
circonferenza al centro come finissima lanugine quasi invi> 
sibile, che impiega de’ mesi a crescere, e comincia verso lo 

«tempia e all’ ocipite, estendendosì in ultimo verso la fronte 

dove sogliono mancare peri primi. La CROMOTRICOSINA 

(emissio capillorum cum colore) fa vedere in poche setti. 

mane e forse in meno di cente ore. all'occhio armato di 

lenti microscopiche, la desiderata soluzione del problema! 

Era i casì infiniti di guarigione, se ne citano due straordi- 

narj: Francesca Novello-Dasso, vecchia di 94 anni (Salita 

S. Rocco Genova) è G. B. Bonavera vecchio di anni 80 

{Salita Pollaîuoli Genova) ì quali banno rincquistato tutti 
«| i loro capellt! 











Deposito presso l’ Amministrazione del Giornale di U- 
dine. Un vasetto costa L. 6, @ viene spedito dietro richiesta 
l coll’ aggiunta di soli cent, 60. 


Dna Scoperta Prodigiosa ) 
PER VETRI E PORCELLANE 


Vetro solubile e cemento per accomodare qual 
siasi oggetto spezzato. — Prezzo cent. 80. — 


Unico deposito in Udine presso l’ Ufficio del Giornale. 


uN 
«Acqua alla Regina d' Italia 
soave profumo per Toeletta 


SURROGANTE CON.MOLTO VANTAGGIO TUTTI GLI ACETI 
Acqua Felsina, Acqua Cologna, Acqua Lavanda, eco. 
















ACQUA ALLA REGINA D’ITALIA, composta puramente di sostanze 
vegetali, le più toniche, aromatiche e salutifero che possiede la Bota- 
nica ; è superiore all'acqua di Cologna e a tnite le altre composizioni 
in uso per la toeletta. Essa inoltre alle sue proprietà igieniche incon- 


tenstabili, riunisce un profumo il più grazioso, soave e persistente che *’ 
si possa desiderare per il fazzoletto. — Prezzo L. 2 — 


Si vende all’ Amministrazione del Giornale di Udine. 
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P Jaeeb: e:Colmegna. 


